
Allegato A) 
 
A.1) che la ditta stessa non si trovi in stato di amministrazione controllata, cessazione di 
attività, 
liquidazione, fallimento, concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente 
secondo la legislazione straniera del paese di residenza. 
Nella eventualità che la C.C.I.A.A. non certifichi lo stato di "non cessazione di attività" 
della ditta, dovrà tenervi luogo specifica dichiarazione della ditta stessa resa nel corpo 
della dichiarazione di cui al successivo punto C); 
A.2) per le società di capitali, le generalità degli amministratori in carica, muniti del potere 
di rappresentanza, nonché le generalità degli altri componenti l’Organo di amministrazione 
e dei componenti il Collegio Sindacale; 
A.3) per le società in accomandita semplice il nome di tutti i soci accomandatari; 
A.4) per le società in nome collettivo il nome di tutti i componenti. 
Ove gli elementi indicati alle lettere A.2), A.3) e A.4) del punto precedente non risultino 
dal certificato della Camera di Commercio, le ditte devono altresì presentare certificato 
della cancelleria del Tribunale, sezione società commerciali, o dell’ufficio straniero 
competente, avente validità secondo la vigente normativa. 
Il certificato di iscrizione nel registro della CCIAA potrà essere prodotto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del TU DPR 28.12.2000, 
n. 445, da produrre con le modalità di cui all’art. 38 del medesimo testo unico, e cioè 
unitamente a copia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
Ove venisse presentata dichiarazione sostitutiva del certificata della CCIAA come sopra 
indicato, dovrà altresì essere prodotta dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 e con le modalità dell’art. 38 del TU n. 445/2000 con la seguente formula: “Si 
attesta che nei confronti del sottoscritto e di tutti i componenti l’organo di amministrazione 
e il Collegio Sindacale, non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 
di cui all’art. 10 della L. 31.5.1965, n. 575”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


